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HOLDEN CAMP

LE PROPOSTE
9-15 LUGLIO 2010

SCRIVERE DI SÉ – LA SCRITTURA AUTOBIOGRAFICA /
L’ESPERIENZA DEL CORPO NELLA NATURA

Lezione introduttiva ed esperienza con lo scrittore Mauro Covacich.

La lezione del Maestro: “Ho scritto romanzi i cui protagonisti erano maratoneti professionisti, autori televisivi con la passione per gli esplosivi, uomini realizzati socialmente eppure sempre sul punto di cadere a pezzi. A un certo punto ho capito che ho sempre scritto di me stesso. Così ho assecondato il gesto verso l’unica conseguenza possibile.” M. Covacich
L’esperienza con il Maestro: “Vorrei che provassimo a correre insieme, non conta la velocità, né la durata. Sarà invece importante fare attenzione alla particolare percezione dello spazio intorno a noi, al suo fluire e curvarsi sulle nostre retine. Al tempo stesso, ci concentreremo sulla sensazione dell'affanno, ascolteremo ciò che sta dentro - sangue, cuore, muscoli - in rapporto a ciò che sta fuori. Partiremo dal presupposto che la mente non è il cervello, la mente è il sistema del corpo che pensa (in relazione all'ambiente in cui si sposta). Correre è un modo per riflettere sul carattere per nulla autistico dell'introspezione. Scriveremo con il corpo. Torneremo a casa più ricchi, e più stanchi.” M. Covacich
IL CORSO SETTIMANALE: 9-15 luglio 2010
Docente: Giorgio Vasta
Per abitudine tendiamo a distinguere i ricordi dalla narrazione. Un conto, pensiamo, è la nostra memoria, mentre le storie sono un’altra cosa. Le storie, pensiamo, sono invenzione. Ma se ci mettiamo a “osservare” per un poco i nostri ricordi potremmo renderci conto che la loro forma, diciamo pure la loro “drammaturgia” interna, è più narrativa di quanto immaginassimo. Nel senso che ogni nostro ricordo è organizzato narrativamente, è “drammatizzato”. Dentro ognuno di noi, dunque, non esistono puri dati mnemonici bensì una serie di micronarrazioni. 
Se quindi la nostra memoria è già strutturata come un racconto (con un punto di vista, un’azione, uno sviluppo, un montaggio, insomma una vera e propria regia) dovrebbe essere più facile prendere quegli episodi narrativi che sono i nostri ricordi e metterli in gioco all’interno di un racconto autobiografico. Un racconto che non corrisponderà a un generico “dire tutto di sé” ma che invece cercherà una propria forma, la più adatta a esprimere il senso della nostra storia. 

Procedendo a tappe, un esercizio dopo l’altro, e attraversando letteratura cinema documentario e fumetto, si ragionerà sulla narrazione autobiografica come luogo nel quale memoria e invenzione convergono e si mescolano inestricabilmente.
La durata: lezione introduttiva +esperienza + 18 ore di laboratorio 

Gli orari: venerdì ore 19-21 lezione introduttiva + sabato ore 10-13 laboratorio + domenica ore 10-13 laboratorio, pomeriggio esperienza +dal lunedì al giovedì ore 10-13 laboratorio  
Il costo: € 480 a persona.

IL CORSO DEL WEEKEND: 9 - 11 luglio 2010
Docente: Eleonora Sottili
Scrive Lejeune: “l’autobiografia dà fastidio, intellettualmente, esteticamente, emotivamente e questo è il suo bello”. Nonostante le resistenze e i rischi che comporta, la tentazione di parlare di sé continua a essere al centro di moltissime opere, segno della forza e della centralità di questo tema per ogni autore.

Nel nostro corso cercheremo di indagare i modi possibili per farlo, con un’attenzione particolare alla dimensione più fisica dell’esperienza personale.    

Il percorso si articolerà su tre tematiche principali, viste come punti di partenza per scrivere di sé. All’interno di ciascun punto si analizzeranno anche i possibili errori e gli accorgimenti per evitarli. 

Il ricordo.

Ogni racconto di sé parte prima di tutto dalla memoria. Attraverso le pagine di Georges Perec, Tobias Wolf e Aldo Nove cercheremo di capire insieme come usare i ricordi per scrivere.

L’io diventa personaggio. 

Se si sceglie di usare sé stessi come protagonisti del proprio racconto, è necessario riuscire a diventare “personaggi”. Alcune sequenze dei lavori di Jean-Pierre Jeunet e Werner Herzog ci indicheranno la strada per riuscirci. 
Lo spazio. 

Lo spazio in cui viviamo diventa parte della nostra storia e lo diventa in una duplice forma, da una parte l’ambiente che ci circonda determina le nostre relazioni, le abitudini, le paure; dall’altra il modo in cui noi guardiamo, annusiamo, assaggiamo e tocchiamo le cose è già racconto del nostro modo di essere. Nell’ultimo punto del nostro percorso si lavorerà a una sorta di autobiografia del corpo: la sfida che affronteremo sarà quella di raccontarci attraverso le sensazioni fisiche. Autori come Marias e Foster Wallace ci insegnano come la nostra storia sia spesso la somma di attimi percettivi.       

La durata: lezione introduttiva + esperienza + 9 ore di laboratorio

Gli orari: venerdì ore 19-21 lezione introduttiva + sabato ore 10-13 e 14-17 laboratorio + domenica ore 10-13 laboratorio e pomeriggio esperienza  
Il costo: € 210 a persona.
16-22 LUGLIO 2010

TRAME E INTRECCI: GLI INGREDIENTI DELLA NARRAZIONE /
L’ESPERIENZA ENOGASTRONOMICA

Lezione introduttiva ed esperienza con lo scrittore Tullio Avoledo.

La lezione del Maestro: “Come un pessimo pranzo ci insegna spesso più cose di un ottimo pranzo, così leggere un brutto libro può insegnarci a scriverne di migliori. Del resto i libri davvero buoni sono rari come i buoni ristoranti.

‘Cucinare un libro’ non vuol dire cuocerlo materialmente. Per quanto a volte lo si vorrebbe fare. Ci sono libri che vanno completamente contro il gusto medio dei lettori dell’epoca, e che diventano i classici della generazione dopo. L’importante è cucinare i vostri libri in quello che per voi è il migliore dei modi possibili, seguendo il vostro istinto, infischiandovene se cucinate per centinaia di clienti o solo per pochi intenditori: quello sarà un problema della proprietà del locale: della casa editrice, insomma. A meno che non siate anche gli editori dei vostri libri, voi siete lo chef. 

Mi sembra che possiamo fare il punto della situazione, e delineare meglio il parallelismo tra cucina e scrittura. Lavorando per associazioni, se abbiamo detto che il proprietario del locale è l’editore (o viceversa, ça va sans dire) e lo scrittore è lo chef, possiamo dire che il locale, con la sua posizione e la sua storia, è la casa editrice. Che la presentazione, l’arredo, le decorazioni, sono la copertina del libro, 
con le note biografiche e la quarta editoriale. Che la scelta degli ingredienti è fondamentale sia in cucina che nella scrittura.  Che si può essere scrittori slow food o Spizzico, a chilometri zero o esotici, o fusion… Che il menu è l’indice. Che i capitoli sono le varie portate. Eccetera eccetera eccetera. 

Ci divertiremo a scoprire insieme altre analogie, e a vedere se i conti tornano.” T. Avoledo
L’esperienza con il Maestro: “Leggere un pranzo non vuol dire leggere il menu, per quanto anche solo questo possa rivelarsi un’esperienza notevole. I menu sono l’equivalente, in termini editoriali, dell’indice di un libro. E l’indice ha la sua bella importanza. Almeno per me.

Ma no, “leggere un pranzo” non si limita al menu. Leggere un pranzo vuol dire imparare a fare di un’esperienza apparentemente banale un’esplorazione multisensoriale, interpretare un pranzo come se ci raccontasse una storia: la storia di un locale, del suo arredo, dei camerieri, di quell’importante personaggio invisibile che è il cuoco…

Imparare a vedere il pranzo, a interpretarlo, a leggerlo, insomma. Passando per ogni suo aspetto, imparando a vederne l’unicità, il prezioso dono d’esperienza che altrimenti andrebbe sprecato. Addestrandoci così, con questo semplice, gustoso esercizio, a vedere con uno sguardo nuovo anche il più vasto mondo, in cui ci accade troppo spesso di passare come turisti distratti. Ponendoci, insomma,  nella prospettiva di altrettanti curiosi Candide alle prese con esperienze che troppo spesso diamo per scontate, attraversandole in fretta e senza apprezzarle, come un lettore che sfoglia troppo velocemente le pagine di un libro, distratto da tante cose, come se leggere fosse una trita necessità corporale anziché una delle vette dell’evoluzione umana. 

Come un pessimo pranzo ci insegna spesso più cose di un ottimo pranzo, così leggere un brutto libro può insegnarci a scriverne di migliori. Del resto i libri davvero buoni sono rari come i buoni ristoranti.”

In quest’esperienza, guidati da uno chef (quello vero) e da Tullio Avoledo (il nostro chef letterario), ci metteremo in gioco. Dopo averne parlato a lezione, proveremo davvero a “leggere un pranzo” attraverso un’esplorazione multisensoriale. Lo realizzeremo e proveremo a interpretarlo come se ci raccontasse una storia: sarà l’occasione per guardarci intorno e seguire per una volta da vicino e dal vivo le mosse del personaggio invisibile, il cuoco…

Ci muoveremo nelle isole di Eataly alla ricerca degli ingredienti giusti, li cucineremo e pranzeremo insieme.

IL CORSO SETTIMANALE: 16 - 22 luglio 2010
Docente: Fabio Geda
Intrecciare sapientemente le spezie e i profumi, il dolce con l'agro, le scorze croccanti delle arance e il cuore tenero del cioccolato: abilità da cuoco. Così come intrecciare le vite, sovrapporre gli avvenimenti, ricamare linee narrative usando le sfumature dell'esistenza è una delle (molte) abilità di cui dovrebbe essere in possesso un buon narratore, un bravo creatore di storie. 
Leggeremo racconti, cercheremo di spiare nella cucina degli autori che li hanno scritti, per carpirne gli ingredienti, e proveremo a scriverne uno. 
E mangeremo, sì. E berremo, perché no?

La durata: lezione introduttiva + esperienza + 18 ore di laboratorio
Gli orari: venerdì ore 19-21 lezione introduttiva + sabato ore 10-13 laboratorio + domenica ore 10-15 esperienza, ore 16-19 laboratorio +dal lunedì al giovedì ore 10-13 laboratorio  
Il costo: € 480 a persona.

IL CORSO DEL WEEKEND: 16 - 18 luglio 2010
Docente: Hamid Ziarati 
La struttura narrativa, detta anche l'architettura nascosta, è il contenitore in cui si dispongono gli elementi fondamentali di ogni narrazione, sia letterale che visiva. 

Partendo da questo contenitore, dalle variegate e inesauribili forme che può assumere plasmandolo a nostro piacimento e a seconda della storia che vogliamo raccontare, si tenterà di analizzarne gli elementi essenziali, quali il protagonista e l'antagonista, i colpi di scena e i punti di svolta, l'ambientazione e il climax, ecc. Si cercherà di comprendere come disporre opportunamente tutti questi elementi e amalgamarli tra loro attraverso i frammenti narrativi che fungono da collante, per costruire insieme agli allievi un incastro perfetto, un puzzle completo nel suo insieme, interessante e coinvolgente per il  lettore. 
Si richiede ai partecipanti l’invio di un racconto di massimo 2 cartelle (4.000 battute spazi inclusi) entro una settimana dall’inizio del corso.

La durata: lezione introduttiva + esperienza + 9 ore di laboratorio

Gli orari: venerdì ore 19-21 lezione introduttiva + sabato ore 10-13 e 14-17 laboratorio + domenica ore 10-15 esperienza, ore 16-19 laboratorio
Il costo: € 210 a persona.
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